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Serie AVolo: pur con una prestazione poco convincente la formazione di Scarpat supera la Perosina e resta agganciata alla vetta

La Pontese ritrova il vero Causevic
IL PERSONAGGIO

Scassa, cassaforte del Forno
APPARTIENE alla speciale
categoria di giocatori che fan-
no dell’eclettismo tecnico la lo-
ro preziosa dotazione. Sono
assai rari perché coniugano
con efficacia sia le prove pret-
tamente atletiche che quelle
tradizionali. Luca Scassa da
Asti, 35 anni compiuti a no-
vembre, abitante a Venaria, fa
parte di questo club esclusivo,
e dallo scorso ottobre sta tra-
scinando il Forno ai vertici del-
la serie A.

Lo sai di essere il gioca-
tore italiano dal maggior
rendimento ?
«So che sto andando bene,
ma non tengo graduatorie».

Allora i numeri te li dia-
mo noi. Hai portato nelle
casse della tua società
ben 50 punti. 20 con la
staffetta, 16 a coppie, 12
nel tiro di precisione e 2
nell’individuale, scen-
dendo in campo per 32
volte. Qual è il segreto di
tale performance ?
«L’impegno costante. Mi alle-
no tutti i giorni. Preparatori ?
No, uso il fai da te, ovvero sca-
rico dei programmi da internet
e li adatto alle mie esigenze.
Corsa e palestra, corsa e pa-
lestra, e naturalmente il cam-
po per il gioco tradizionale».

Hai iniziato nella Cdc
Asti, per poi vestire le
maglie della Tubosider,
della Ferrero, degli Auto-
nomi Fossano, della San
Daniele, del Forno. Dove
ti sei trovato meglio?
«Può sembrare scontato, ma
dico nell’attuale società. Ov-
viamente non posso non di-
menticare cosa mi ha dato la
Cdc Asti, dove sono cresciu-
to,dove ho esordito in nazio-
nale nel dicembre ’92), dove
ho conquistato tre titoli italia-
ni».
A proposito di titoli vale la pe-
na ricordare che Luca ha già
un curriculum sportivo di tutto
rispetto, con un mondiale un-
der 23 individuale e undici tito-
li italiani in tutte le specialità, a
rimarcare l’eclettismo che
contraddistingue il fuoriclasse
astigiano che non si è fatto
mancare neppure un po’ di
scudetti. Dopo il titolo di so-
cietà nel ‘93 con gli allievi del
Circolo Dipendenti Comunali,
quelli di serie Acon la Tubosi-
der nel ’97, la Ferrero nel ’99,
gli Autonomi nel 2003, e an-
cora Ferrero nel 2005 e 2006.

Che cosa ti aspetti da
questo campionato ?
«Beh, facendo gli scongiuri,
penso di arrivare con il Forno
a disputare la fase finale. E poi
può succedere di tutto. L’e-
sperienza insegna che spes-
so, in quella circostanza, an-
che un episodio può diventa-
re determinante».
E lui che di finali ne ha vinte e
perse, ora ci riprova con l’im-
pegno che gli ha consentito si-
no ad oggi una resa superba,
e con tanta maturità in più :
quella che dieci giorni fa lo ha

convinto a convolare a giuste
nozze con la sua Tamara.

M.T.

SERIE B VOLO Anche il
campionato cadetto del volo
ha celebrato l’undicesima
giornata. Il testacoda del giro-
ne A ha giovato alla capolista
Abg . I genovesi dello Zerbino
mettendo sotto la Tesoriera
hanno incrementato il vantag-
gio nei confronti della Nitri Ao-
sta, silurata a Saluzzo sui ter-
reni dell’Auxilium ,portando a
6 le lunghezze di vantaggio
nei confronti dei valligiani. Il
colpaccio dei saluzzesi, e
quello della Roverino in casa
con la Sandamianese, rende
i giochi più interessanti fra i se-
gugi della capolista. Mezzo
terremoto nel girone B per ef-
fetto del duplice colpo di coda
sferrato da Nosenzo e Beinet-
tese sulle ambiziose Masera e
La Familiare. Gli astigiani han-
no concesso al club ossolano
soltanto le briciole, mentre i
cuneesi dopo il vantaggio di 8-
4 si sono accontentati del mi-
nimo scarto. Ma il match clou
si è consumato a Pont Saint
Martin dove la Bassa Valle
Helvetia ha inflitto alla capoli-
sta Borgonese la prima scon-
fitta stagionale. La vittoria dei
valligiani vale il doppio perché
consente loro di raggiungere
in seconda posizione Masera
e La Familiare. Il derby ligure
fra Calvarese e Rapallese si è
risolto a favore dei padroni di
casa che, sul parziale di 7-5,
hanno sbarrato agli avversari
ogni possibile varco . Il suc-
cesso consente ai calvaresi di
Podestà di togliersi dalle sab-
bie mobili, mentre inguaia i
ruentini costretti al ruolo di ce-
nerentola. Nessuna nuova nel
girone C tranne le posizioni al-
le spalle delle due primattrici,
Graphistudio e Mugnai Mister
Pine, abbattutesi come maci-
gni su Noventa e Marenese. Il
successo della Quadrifoglio in
casa del Canova vale il sor-
passo per i friulani di Fagagna
e la terza poltrona in coabita-
zione con Pederobba blocca-
ta sul pari sui terreni della
Chiesanuova.

M.T.

La situazione Girone A -
Roverino-Sandamianese 14-
6, Marene Centrometal-
L.B.Carcare 10-10, Auxilium –
Nitri Aosta 18-2, Abg Genova
–Tesoriera 15-5 ( Abg Genova
19, Nitri Aosta 13, Roverino e
Sandamianese 11, Auxilium
10, L.B.Carcare 9, Rosta 8,
Marene 4, Tesoriera 3). Giro-
ne B - Nosenzo-Masera 17-
3, Beinettese-La Familiare 12-
8, Bassa Valle Helvetia-Bor-
gonese 11-9, Calvarese-Ra-
pallese 15-5 (Borgonese 16,
Bassa Valle, La Familiare e
Masera 11, Calvarese 10, No-
senzo e Beinettese 8, Serra-
vallese 7, Rapallese 6). Giro-
ne C - Canova-Quadrifoglio
6-14, Graphistudio–Noventa
16-4, Chiesanuova-Pederob-
ba 10-10, Mugnai–Marenese
18-2 ( Graphistudio 17, Mu-
gnai 16, Quadrifoglio e Pede-
robba 11, Canova 10, Noven-
ta e Snua8, Chiesanuova 7,
Marenese 0).

CANTARINI 3° BOTTO 
Dei tre Circuiti Fib della raffa
in programma il più gettonato
è stato il 30° Trofeo Paolini di
Umbertide (Perugia) che ha
visto ben 224 individualisti al-
lineati al via fra i quali ha pri-
meggiato l’outsider Roberto 
Seghettadel Montegranaro
che, in finale, ha sconfitto per
12-8 David Torresi della Ca-
stelfidardo. Nel Trofeo Città di
Lanciano, organizzato dall’o-
monima società teatina, Ma-
nuel Adorante del Castelrai-
mondo ha festeggiato la re-
cente promozione in A1 bat-
tendo per 12-10 Mario Scol-
letta della Cacciatori mentre
nel 34° Trofeo Porte Pasini
della Persicetana di Bologna
si sono invece imposti gli ex
Marzocchi e Govoni del Buco
Magico che in finale hanno
sconfitto per 12-10 Sacchetti
e Vandelli della Formiginese.
Due le gare nazionali in calen-
dario. In quella maschile Ade-
lio Aglani della Ponte Mez-
zago si è aggiudicato il 3°Tro-
feo S. Giuliano; nella sfida
femminile, valida quale 2°Tro-
feo Marmi Dolomiti” di Bardo-
lino, è salita sul podio più alto
Germana Cantarini. C.B.

Con Manuelli in tribuna L’Aquila soffre
SERIE A RAFFA

COME una cambiale in scaden-
za, anche la 9ª giornata del
massimo campionato della raf-
fa non ha mancato di fornire la
solita sorpresissima che ha pro-
vocato il ricongiungimento fra le
prime tre squadre in classifica,
che inizieranno quindi fianco a
fianco un girone di ritorno tutto
da gustare per il sempre mag-
gior numero di appassionati del
gioco a squadre.
La capolista L’Aquila è stata in-
fatti costretta alla spartizione del-
la posta sulle proprie corsie da
parte della Ciar Colbordolo, alla
quale non è parso vero di ap-
profittare della forzata defezio-
ne dell’ultima ora di Manuelli nel-
le file dei padroni di casa. Ma
che cosa è successo al prode
Gianluca? Questa la risposta
del diretto interessato. «Nel cor-
so della fase di riscaldamento
mattutina, mentre mi stavo alle-
nando nella bocciata, sono sta-
to colpito da un improvviso
strappo muscolare che oltre a
procurarmi un gran dolore mi
impediva addirittura di cammi-
nare; sono stato quindi costret-
to a ricorrere alle cure presso il
locale pronto soccorso e a se-
guire poi l’incontro dalla tribuna,
munito di due stampelle. Ma la
cosa più grave – aggiunge con
un groppo in gola - è che non
potrò giocare per almeno due
settimane, per cui salterò pur-
troppo sia l’incontro casalingo
con la Fontespina che quello
esterno con la Pinetina».
Chi ha invece dimostrato, alme-
no in questo caso, di poter fare
a meno di una pedina fonda-
mentale come è sempre stato
Fabio Palma, è La Pinetina,
che ha fatto terra bruciata in ca-
sa di una Tritium ormai alla deri-
va, tornando da questa lunga
trasferta con l’intera posta in ta-
sca. Proprio di recente l’estroso
fuoriclasse capitolino ha saluta-
to i vecchi compagni accasan-

dosi presso un’altra società di
Roma, la Boville, con la cui nuo-
va maglia ha già debuttato do-
menica scorsa nella gara di Pe-
rugia, mentre non potrà invece
giocare nel campionato di serie
B. A tale riguardo La Pinetina,
senza dare ulteriori spiegazioni,
ha emesso nei giorni scorsi un
comunicato che recita così: «Il
rapporto sportivo con Fabio Pal-
ma si è concluso per cui la so-
cietà ringrazia il giocatore per i
tanti anni passati insieme e per
i successi ottenuti con la nostra
casacca, augurandogli le miglio-
ri fortune sia nello sport che nel-
la vita».
Assai più facile del previsto è ri-
sultato il compito della Mulazza-
ni che, nella seconda parte del-
l’incontro di Montegridolfo, ha
messo kappao la Fashion Cat-
tel. Quest’ultima, avendo raccol-
to soltanto 2 punti negli ultimi 4
incontri, si è fatta addirittura sca-
valcare al quarto posto da una
MP Filtri Rinascita sempre più
convinta dei propri mezzi.
Come aveva ipotizzato proprio
nel suo momento di maggior gri-
giore il tecnico Antonio Di Chia-
ra, il quintetto della Montegra-
naro sta rapidamente risalendo
la china e, grazie al 3-0 rifilato
agli ospiti del Gruppo Agovino, si
è sistemata a centro classifica.
Lo stesso dicasi della Ciar Col-
bordolo che ha portato addirittu-
ra a 6 lunghezze il distacco sul-
la prima del terzetto di coda, va-
le a dire la Fontespina, che
sconfitta di stretta misura in ca-
sa della Rinascita chiude il giro-
ne d’andata con 6 punti contro i
13 dello scorso anno. Ancora
più precaria si sta facendo frat-
tanto la posizione delle due ma-
tricole, Gruppo Agovino e Tri-
tium, che ormai rischiano dav-
vero di congedarsi dopo una so-
la stagione dalla massima divi-
sione.
Ma vediamo più nel dettaglio gli

incontri che hanno fatto sì che
per la prima volta il pur simboli-
co titolo di campione d’inverno
spettasse di diritto a ben tre
squadre.

L’Aquila - Ciar Colbordolo 
L’assenza di Manuelli ha co-
stretto il tecnico Tarquini a rivolu-
zionare la squadra gettando nel-
la mischia Marco Di Nicolaco-
me bocciatore e Crosta come
puntista. Ed è stato proprio que-
st’ultimo, insieme a Giuliano Di
Nicola, a ripristinare la parità
(8-2, 8-5 a Giovanelli-Rosi)
dopo che un Formicone un po’
spento era stato sconfitto allo
sprint (6-8, 7-8) da Miloro al ter-
mine di un doppio set giocato da
entrambi piuttosto sotto tono.

Tritium - La Pinetina Dopo
la partenza di Palma, la squa-
dra romana ha fatto di necessità
virtù, reinserendo in quintetto il
puntista Stani e gettando per la
prima volta nella mischia il boc-
ciatore Fedeli, un atleta che ave-
va già avuto una precedente po-
sitiva esperienza nel Flaminio. A
rivelarsi determinante in questa
scorribanda lombarda è stato
un Tomao in formissima, che
dopo avere strappato il primo
punto al padrone di casa Man-
ghi (8-3, 8-5), ha concesso il bis
contro Manghi-Tosca (8-3, 8-2)
insieme ad un sempre più con-
vincente Di Felice.

Mulazzani - Fashion Cattel 
Al termine della prima frazione
di gioco si era avuta la netta sen-
sazione che questo incontro di
cartello sarebbe sfociato, come
accaduto tante altre volte, in un
salomonico pareggio. Ma non è
stato così perchè il quintetto tre-
vigiano ha finito improvvisamen-
te la benzina permettendo a ca-
pitan Signorini e alla sempre più
affiatata coppia Paolucci-Nanni
di battere Pasquale D’Alterio (8-

7, 8-3) e Giuseppe D’Alterio-Sa-
voretti (8-4, 8-3).

MP Filtri Rinascita - Fonte-
spinaL’1-0 in favore dei padro-
ni di casa è stato messo subito
a segno dalla terna Alessi,Pa-
leari e Maione a scapito di Ma-
cellari,Dari e Sabbatini (8-5, 8-
0), mentre la squadra di casa è
poi riuscita a rintuzzare sul na-

scere tutti i tentativi di riaggancio
da parte di quella maceratese.

Montegranaro - Gruppo
Agovino Incontro senza storia,
poiché la squadra salernitana è
apparsa subito in grosse diffi-
coltà, tanto da finire travolta da
quella ascolana trascinata da un
superlativo Tosoni.

CORRADO BREVEGLIERI

Dutto e Bottero, siete proprio voi
i super moschettieri della Valle Maira
SONO inarrestabili i moschettieri della Valle Maira che nella
quarta giornata della serie Adi petanque hanno avuto la me-
glio sui cuneesi della Bovesana per 14-4 cedendo soltanto
due partite a terne sulle nove in programma. Nelle quattro vit-
torie a coppie delle magliette verdi si è sempre visto lo zam-
pino di Fabio Dutto e Fabrizio Bottero. Quella di Dronero
è sicuramente la squadra più compatta e affiatata del cam-
pionato, e pare proprio che le squadre avversarie soffrano
una sudditanza psicologica nei confronti della capolista tro-
vandosi così bloccati senza riuscire mai ad esprimersi al me-
glio. L’altra corazzata del torneo delle piccole bocce è la Tag-
gese di Imperia che, pur essendo stagione dei saldi, non ha
fatto sconti ai giovani del Dopolavoro ferroviario di Ventimiglia
rifilando loro un sonoro cappotto. Nulla hanno potuto le pro-
dezze di Diego Rizzi e compagni contro una squadra la cui
ambizione è la Coppa Europa, Valle Maira permettendo.
Nell’incontro tra Anpi Molassana e San Giacomo, che ha avu-
to già sapore di play out, ha vinto la prima che si è presa co-
sì una boccata di ossigeno salendo a quattro punti in classi-
fica. «Finalmente ho visto giocare i miei ragazzi bene e con
la voglia di vincere e senza paure – ha sbottato al termine del
match il diesse Aldo Carlo – e spero proprio che potremo ri-
peterci prossimamente con il Dopolavoro ferroviario. Poi ci sa-
ranno Taggese e Auxilium e, in questi ultimi due incontri ci gio-
cheremo l’ entrata nei play off o la salvezza nei play out.
Le magliette rosse dell’Auxilium di Saluzzo hanno sconfitto in
trasferta i giovani della Caragliese di stretta misura. Infatti
hanno prevalso soltanto con l’ultima partita a terne vinta per
13-6 nel 3° turno da Mattia Chiapello, Walter Torre e Alfio Ri-
bero. Al termine dell’incontro Gianfranco Chiapello ha com-
mentato: «Il risultato poteva e doveva essere più favorevole,
eravamo 4 a 2 al termine del secondo turno e potevamo vin-
cere con tranquillità. Ma soffriamo sempre troppo. Ci manca
qualcosa».

D.H.

SERIE A PETANQUE

PASSATE le feste, il massi-
mo campionato del volo è
tornato a immergere i remi
per l’undicesima volta, la se-
conda del girone di ritorno,
privilegiando il fattore cam-
po visto che, quattro incontri
su cinque, non hanno favori-
to le squadre viaggianti.

MATCH CLOU La sfida dal
punteggio più alto e dai ri-
svolti di classifica più inte-
ressanti si è avuta sui campi
di Treviso dove la Pontese
era obbligata a vincere se
voleva mantenere la presen-
za nel quartetto “quattro per
due”. A farne le spese è sta-
ta La Perosina che, per al-
tro, si era subito proposta
con il vantaggio (7-5) al ter-
mine della prima fase. «Non
abbiamo iniziato bene – con-
ferma il tecnico dei trevigia-
ni, Roberto Scarpat – con-
trariamente al nostro stan-
dard. Infatti, nella staffetta
ho dovuto schierare Red-
nak con Ziraldo perché 
Pegoraro aveva qualche
problema di pressione, e lo
stesso Ziraldo era febbrici-
tante. Nei tiri di precisione
sia Di Fant che Frare hanno
ottenuto i loro peggiori pun-
teggi da inizio stagione. Per
fortuna Ziraldo è riuscito a
rosicchiare un punto nel pro-
gressivo, che insieme ai
quattro conquistati da Cau-
sevic e Cumero nel combi-
nato ci ha tenuti in partita».
La seconda parte del con-
fronto, spesso ostica per la
Pontese, ha invece capovol-
to le previsioni.
«Finalmente ci siamo riusci-
ti! – sbotta Scarpat – Con il
gioco e con l’aiuto dei nostri
campi. E’ stata comunque
dura. I nostri avversari non
hanno mollato mai. Fortuna-
tamente abbiamo ritrovato il
vero Causevic. Perfetto il
suo match nell’ individuale
con Carrera. Nelle coppie
Cumero e Rednak sono ri-

masti in altalena con Longo
e Pastre sino alla fine, poi
una giocata da quattro punti
è risultata decisiva. Così co-
me decisivo è arrivato il suc-
cesso della terna Pegora-
ro,Pesce e Rossi sempre in
bilico».

ARENATA Sulla spiaggia di
Voltri si è arenata la Chiere-
se. La formazione dei colli-
nari, che la classifica dava
come vice del duo capolista,
è colata letteralmente a pic-
co come un gozzo cui sia
saltato il tappo di chiglia. Nel
bocciodromo genovese si è
vista sicuramente più Voltre-
se e il punteggio è lo spec-
chio eloquente di quanto av-
venuto sul campo. Il tecnico
di casa, Gigi Cremaschi,
euforico per il ritorno al suc-
cesso che mancava dalla
terza giornata, ha tenuto a
sottolineare che «si tratta di
una vittoria importante, sia
perché ottenuta con una
squadra che punta alle fina-
li, sia per il morale. Quella
posizione di classifica era
bugiarda. Purtroppo le no-
stre partenze sono spesso
ad handicap perché ci man-
cano i punti delle corse. Per-
tanto dobbiamo sopperire
con le altre prove. L’aver sot-
tratto alla Chierese tutti e ot-
to i punti della fase tradizio-
nale penso sia significativo.
Ressia e Negro nel singolo
hanno dato vita ad una par-
tita stupenda, da tempo non
si vedeva un confronto così
alto sotto ogni punto di vista.
I “vecchietti” Bruzzone e Sui-
ni hanno inflitto la prima
sconfitta alla coppia Francio-
li e Grattapaglia, e che scon-
fitta, un botto da 13-2. In-
somma, ci volevano questi
due punti. Ora non dobbia-
mo mollare».

NONA I campioni d’Italia
della Brb sono andati a But-
tigliera Alta in casa Ferriera

a cogliere la nona vittoria
che consente alla Signora in
rosso di mantenere vivo il
contatto con il Forno sul tet-
to della classifica. Gli uomini
del presidente-tecnico Aldi-
no Bellazzini non hanno
fatto sfracelli girando sul par-
ziale di 7-5. Poi, però, nel
tradizionale hanno affonda-
to i colpi, sia con Carlo Bal-
labene nell’ individuale, che
con la coppia Birolo e Ris-
so e la terna Cibrario, De-
regibus e Grosso.
Non ha sudato il Forno ospi-
tando i cuneesi della Forti
Sani che hanno avuto in
Massimo Borca il loro Davi-
de. Ma le sue duplici fionda-
te contro la capolista sono
servite soltanto per l’orgoglio
dei fossanesi di Pietro Ma-
na. Sia il successo del dottor
Max nel combinato e nell’in-
dividuale, in entrambi i casi
contro Rossatto, sia gli altri
due punti strappati da Doria
ad Abrate , pure lui nella pro-
va del cerchio, hanno fatto sì
che l’incontro si mantenesse
in vita. Tra le curiosità va
sottolineata la conferma che
l’individuale tradizionale re-
sta il tallone d’Achille della
capolista che sino ad oggi
dalla prova ha raccolto sol-

tanto 9 punti sui 22 in palio.

TIRAMISU’ La Chiavarese
ringrazia i cugini della Voltre-
se per aver fermato la Chie-
rese e si fa un bel tiramisù
casalingo complice un Ga-
glianico che ha confermato i
suoi limiti. Tant’è che nella
prima fase la formazione ti-
gullina ha rischiato di am-

mazzare l’incontro chiuden-
do sul punteggio parziale di
10-2 per effetto del succes-
so nel tiro progressivo di Bo-
rella su Ferrero, quest’ultimo
reduce, insieme a Danna, da
una staffetta da 56 su 59,
miglior prestazione stagio-
nale per il tandem da corsa
chiavarese.

MAURO TRAVERSO

Serie A Raffa

Montegranaro-Gruppo Agovino 3-0

Mulazzani-Fashion Cattel 2-0

MP Filtri Rinascita-Fontespina 1-0

Tritium-La Pinetina 0-2

L’Aquila-Ciar Colbordolo 1-1

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P

LA PINETINA 19 5 4 0

L’AQUILA 19 6 1 2 

MULAZZANI 19 6 1 2

MP FILTRI RINASCITA 15 4 3 2

FASHION CATTEL 14 4 2 3

MONTEGRANARO 13 4 1 4

CIARCOLBORDOLO 12 3 3 3

FONTESPINA 6 2 0 7

GRUPPO AGOVINO 5 1 2 6

TRITIUM 3 0 3 6

Serie A Volo

Forno-Forti Sani 14-6

Ferriera-Brb 7-13

Chiavarese-Gaglianico 16-4

Pontese-La Perosina 11-9

Voltrese-Chierese 14-6

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P

BRB 19 9 1 1

FORNO 19 9 1 1

CHIERESE 14 6 2 3

CHIAVARESE 13 6 1 4

PONTESE 13 6 1 4

LA PEROSINA 12 4 4 3

VOLTRESE 8 3 2 6

FORTI SANI 6 3 0 8

FERRIERA 3 0 3 8

GAGLIANICO 3 1 1 9

Petanque

San Giacomo-Anpi Molassana 4-14

Taggese-DlfVentimiglia 18-0

Valle Maira-Bovesana 14-4

Caragliese-Auxilium 8-10

CLASSIFICA
SOCIETA’ PT V N P

VALLE MAIRA 8 4 0 0

TAGGESE 6 3 0 1

AUXILIUM 5 2 1 1

CARAGLIESE 4 2 0 2

BOVESANA 4 2 0 2

ANPI MOLASSANA 4 2 0 2

SAN GIACOMO 1 0 1 3 

DLF VENTIMIGLIA 0 0 0 4

Luca Scassa, il «macinapunti» della serie A

Jasmin Causevic, 29 anni, il fuoriclasse della Pontese

GIOVEDI’
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